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P u b b l i c i t à in IV p a g i n a 

MASSIMO BUON PREZZO 

C E N T E S I M I 5 P E R P A R O L A 

ALCUNI ABORTI 

L'On. CR8SPÌ 
{Telegrammi particolari del COMUNE) 

Moina 5, ore 8. 

(S) Si a c c e n t u a n u o v a m e n t e u n a 

forte c o r r e n t e favorevole all 'on. Cr i -

spi. P a r e ohe a Napoli molt i depu ta t i 

del mezzogiorno vogl iano t ene re una 

r iun ione c h e abbia significato cr i -

spino. 

Qui a R o m a anche alla Borsa si 

crede alla probabi l i tà di u n a v v e n t o 

del Crispi, che sarebbe bene accolto 

nel senso che gli si a t t r ibu i sce la fa-, 

colta di m e t t e r e la sua no ta energica 

a servìzio del l 'asset to delle finanze. 

Si d ice: è un uomo che farebbe. 

A confor tare ques te ideo si spar­

ge la. voce che Fon. Crispi , nei suoi 

colloqui familiari, t iene un l inguaggio 

molto t e m p e r a t o , d ich iarandos i al ieno 

da ogni r anco re . 

D à Z I IN ORO 
> Roma 5^ ore 10. 

là Agenzia Italiana dice che il de­

c re to .pe l p a g a m e n t o dei dazi in oro 

si pubb l i cherà fra qua lche g iorno. 

Soggiunge che la notizia se rve a smer-

tire le voci che Giol i t t i abbia r inun­

ziato a ta le p rovvedimento . 

WFanfulla conferma ohe il prov­

ved imento si ado t t e r à sub i to con un 

t e m p e r a m e n t o . I commerc ian t i non sa­

rebbero obbl igat i a paga re i dazi ma­

te r ia lmente in oro, ma potreb Dèro ver ­

sare lo a m m o n t a r e col cambio nel la 

cassa della B a n c a d ' I ta l ia che rila­

scerebbe buoni accet tabi l i alle dogane . 

Vi sa rebbe così u n a n u o v a ca r t a in 

circolazione. 

I n t a n t o il p rovved imento assume la 

forma di u n v e r o a u m e n t o di tariffa. 

Il Paese, giornale di Napoli, scrive: 
Per grazia dei Signora Iddio non abbiamo 

penuria di discorsi: l'opposto del noto verset­
to : in Italia Io spirito uccido e la parola vi­
vifica. 

E nella grande emissione di frasi parlate o 
scritte, gli italiani si vedono come l'affamato 
innanzi ad un banchetto lauto sì ma immagi­
narlo. 

Gli italiani conoscono per esperienza il va­
lore dei periodi omessi lai momento dolio 
champagne: sanno cho è vano appellarsi di 
Filippo digiuno a Filippo satollo : .sanno che 
quelle frasi sensazionali vivono per quanto 
tempo ci vuole per andare dai trialinium al 
vomitorium. 

Ora specialmente che il ministro, dimenti­
cando la dignità della propria marsina, si è 
messo a parlare a dispetto, come quelle can­
zoni popolari che i nostri lettori napoletani 
conoscono perfettamente : uno intona, l'altro 
risponde: le canzoni a {figliole. 

Le quali canzoni poi ordinariamente hanno 
il coro, in cui la turba emette rumorosamente 
i\l proprio parere, come lo spettatore invisi­
bile, la coscienza universale, il coro degli an­
tichi. 

Ordinariamente il coro chiude la cantata 
0 ri fischi e sberleffi, come potrebbe fare t ra 
poche settimane il Parlamento. 

Sensales ha parlato 
ministri presenti a 

Solo il commendator 
basso ; nell'orecchio de' 
Roma. 

Il commendatore, in Sicilia è stato addirit­
tura l'olio sul fuoco: recrudescenza di brigan­
taggio, pullullare di Fasci co! programma so­
cialista non più nascosto tra le pieghe, ma 
chiaro e lampante sul gonfalone. Tanto chiaro 
tanto lampante, che alcuni proprietarii degli 
ex-feudi hanno dovuto cedere in parte alle 
imperiose richieste de' contadini: in caso con­
trario gli agenti di Sensales sarebbero stati. 
insufficiènti alia repressione. 

Il quale commendatore, tutto compreso del-
'energica parte affidatagli, sciorina i rimedi! 

che, secondo lui, dovrebbero restaurare il re­
gno di Bacco e di Cerare in Sicilia. 

Magno rimedio sovrano, elisir, l'esodò di 
nove decimi degli attuali funzionari nell'isola 
indocile. E poi, soggiunge, bisogna sottrarre 
l'amministrazione della giustizia agl'indigeni, 
a' miseri vice-pretori, colpevoli della loro qua­
lità di siciliani. Con questi provvedimenti e 
con l'invio quotidiano di battaglioni e squa­
droni, la pace, la tranquillità, il benessere ri­
fioriranno nell'isola, criteri che ;1' eccellente 
commendatore ha studiati sopra luogo da ana­
tomista e da vivlsattore. 

* • 
E bisogna affrettarsi, soggiunge l'ex inviato 

straordinario in Sicilia, perchè ogni giorno che 
passa aumenta la vitalità de' Fasci, i pericoli 

dello Stato, delle classi dirigenti, dell'ordine, 
della legge: ogni giorno ohe passa rendo sem­
pre più inevitabile il catacisma... separatista. 

Quest'ultimo vocabolo è sfuggito più che u-
scito dalle labbra del commendatore ed avrà 
bruciato, ne siamo sicuri, le orecchie di Gio-
iltti... se l'avrà udito durante il chilo di Dre­
nerò e di Torino. 

La separazione 1 
0 lotte secolari, secolari martiri!, ò epopea 

dal risorgimento italiana;*!"..terna di sacrifici 
eroici, battaglie perdute o vinte gloriosamen­
te, o tavole plebiscitarie reclamanti l'unità) 
Ecco dopo tm terzo di secolo, si parla di se­
parazione « repeal » perchè l'Italia ha la sua 
Irlanda de'tempi che precedettero 0 ' Connell. 

E quest' unità, che pei nostri governanti è 
accentramento, che po' governati è fame, si 
vede al movimento unitario del Mezzogiorno 
diede il primo impulso, l'inizio. 

Il Manzoni diceva: la federazione è utopia 
brutta, l'unità è utopia ballai 

Che cosa direbbe il buon'vecchio ai tempi 
che corrono? 

, i . Ma l'on, Giolitti ha parlato: ha parlato un 
due edizioni: quella di Dronero, e quella di 
Torino, e i suol due discorsi ci fanno ricor­
dare un episodio parlamentare ai Comuni d'In­
ghilterra. 

Un uomo illustre, che parlava come l'onor. 
Lacava, chiesta la parola, disse tre volte sbi­
gottito e balbettando; Signori io concepisco... 

— Signori, - interruppe l'avversario!;- i tre 
aborti di quest'uomo eminente mostrano come 
la causa che egli vuole propugnare sia in­
giusta! 
: Ma l'on. Giolitti non è illustro e i suoi a-
borti sono stati semplicemente due. 

L'altro saluto venne a Giolitti da Torino, e 
glielo mandò l'on. Alberto Merlani, che ha fi­
no all'ultimo votato pel governo. 

Egli ha così parlato del nuovo programma, 
delle economie : 

e Giolitti rimangiò l'antico programma e 
chiede nuove imposte : quando ero candidato 
vi promisi che non avrei domandato un soldo 
d'imposte; così farò oggi. [Grandiapplausi). 

Non A vero che non possano farsi delle..e-
conomia: Solla già lo insegnò come le econo­
mìe si facciano: diminuì la lista civile a ri­
dusse la paga dei ministri. 

È falso lo ripeto, perchè un governo corag­
gióso potrebbe ridurre le spese della pubblica 
sicurezza che serve nei' momenti elettorali a 
stuprare la volontà del paese. [Applausi), Ma 
vi è dì più: due grandi riforme si potrebbero 
fare: le riforme sulla durata della ferma a sul 
recintamente territoriale. » 

Qui l'oratore dimostrò la bontà di queste 
riforme che porterebbero un risparmio di 70 
milioni. 

• E un'altra riforma ancora si dovrebbe fa­
re, la riforma domandata anche da Colombo 
e da Ricotti, la riduzione cioè dell'esercito. 
[Grandi applausi). Ma si oppone a questo 
io spauracchio della guerra ; bugiardo però 
è il pretesto; non si va forse vantando ogni 
giorno che la triplice alleanza è un pegno si­
curo di pace? 

Economia, questo è il motto che scrissi 
sulla mia bandiera .quando mi offriste i vostri 
suffragi ; — Economia, questo è il motto cha 
ripeterò tornando alla Camera. [Applausi vi­
vissimi). » 

Una perdita ai giorno 
Troviamo nello stesso giornale: 
«A parte il disprezzo pubblico; il fatto che, 

l'un dopo l'altro, amici antichi e provati del 
governo; apèrtamente passano all'opposizione, 
è significantissimo. • 

All'apertura della Camera il Ministèro tro­
verà le sue file così assottigliate, che avrà 
tutt 'altro da fare che provocare qua! vóto po­
litico previsto da certi impenitenti. 

Ieri l'on. Licata, deputato di Sciacca, ha 
mandato una lettera al Giornale di Sicilia 
in cui egli dicedi aver aderito subito al ban­
chetto, convinto che « il caposaldo del pro­
gramma ministeriale restava sempre lo stesso: 
raggiungere il pareggio con le economie,, sen­
za nuove imposte ». 

Quando ha inteso il discorso di Dronero ha 
ritirata la sua fiducia. La lettera chiude così : 

« Da parte mia, a perchè lo sappiano gli e-
lettori, tengo a dichiarare senza sottintesi che 
non voterò pel ministero Giolitti se non'quan­
do lo vedrò di nuovo intento ad ottenere il 
pareggio col solo espediente di tutte, le possi­
bili economie ». 

Odore dì polvere 
. [DM'Italia del Popolo) , 

Dalle feste franco russe, parecchi giornali 
tedeschi, anche semi-ufficiosi, traggono oro­
scopi eli guerra non lontana. La Gazzetta di 
Colonia scrive, fra l'altro, ili un artìcolo in 
proposito, le seguenti righe : 

«Che dobbiamo farà in Germania per im­
pedire che la guerra ci sia ancora una volta 
dichiarata alla leggiera? Tenere le nostre pol­
veri al secco e aguzzare la lama delle nostre 
spade. La Germania è in piedi, pronta alla 
lotta appoggiata a' suoi potenti alleati/scolla 
coscienza di aver fatto tutto ciò che biso­
gnava per impedire la guerra. Ma se suo 
malgrado la guerra ricominciasse, allora vae 
viclis ! » 

E le Ultime notizie di Lipsia hanno un ar­
ticolo di Planitz, nipote del ministro della 
guerra in Sassonia, intitolato Larivincita si 
avvicina I 

Il Planitz era a Tolone, vide l'esercito 
francese e dice che la Germania deve far 
bene i suoi conti, porche tale esercito a lui 
ha fatto eccellente impressione. Egli assistette 
alle manovre in Alsazia e dice che, anche 

dopo quello spettacolo, sembra a lui che 1 
sercito francese sia pronto : i suoi soldati 
andranno al fuoco oggi collo stesso sianoli 
con cui ci andarono i loro nonni cento anni 
sono. 

« Ciò che si ha di inquietante — scrive il 
Planitz — si è che potrebbe accadere alla 
Germania ciò che accadde cento anni fa al­
l'esercito prussiano che s'addormentò sugli al­
lori della guerra del sette anni a fu a un 
tratto risvegliato dalle schiere che cammina­
vano sotto la bandiera tricolore. » 

E più avanti continua.: 
« È una triste, una amara verità, che con-

vien dire tutta intera. La rivincita si avvi­
cina. Essa è in cielo come una nuvola che 
porta l'uragano e tutta le assicurazioni di 
pace universale, le dichiarazioni relative alla 
triplice che sola minaccia la pace, sono auto­
suggestioni della stampa francese; che non 
crede essa stessa a ciò che dice. Un po­
polo orgoglioso come quello di Francia, che 
si rigenerò in venti anni In modo così note­
vole, non lasclerà in silenzio cicatrizzare là 
ferita nei 1870. 

É por questo che tu, Germania, devi for­
bire a dovere la tua spada !» 
' Naturalmente i giornali di Parigi gridano 
alla malafede dei tedeschi, e sostengono'che 
essi vogliono la pace, mentre in Germania si 
attizza l'opinione pubblica fino a che essa sarà 
matura per la guerra. 

Ma, prendi una par battere l'altra, entrambe 
soffiano nel fuòco, e quando l'incendio sarà 
scoppiato e divamperà, quelli che dovranno 
entrare nel ballo funesto — e noi saremo del 
numero — lo sa Dio come ne usciranno 
malconci, por finire alla mercè della Gallia 
o sotto il piede della Germania iiber alles. 

Dispacci Telegrafici 
. (AGENZIA STEFANI) : ' 

VIENNA; 4. — Il principe, W.indisehgraètz 
accettò'ì! mandato di formare un gabinetto. 
' I giornali concordano cbeAVindischgraetz ac­

cettò il mandato per formare un gabinetto dì 
coalizione previa la riuscita dai negoziati Coi 
capi dei tre grandi; gruppi, circa la lista dai 
ministri e circa il programma. 

Gii organi della sinistra salutano Windisch-
graetz con profondo rispetto. 

Mostrasi grande simpatia per la persona, ma 
senza ottimismo e senza alcuna speranza per 
la riuscita del compito politico, 

Assicurasi che Taaffe stesso, ex-cancelliere; 
propose alla Corona Windischgraetz. 

SANTANDER, 4. — Una nave, car icaci! 
dinamite si incendiò saltando in aria con una. 
formidabile detonazione. 

Il fuoco si comunicò alle merci che erano 
sulle calalato del porto e a numerose case vi­
cino. • ; • i , 

I vetri della città e dei villaggi vicini an­
darono rotti. 

I frantumi dalla nave in fiamme furono 
gettati lontani. 

Sonvi numerose vìttime. • ' 

A P P E N D I C E W) 
del Comune - Giornale di Padova 

Fiore di Spino 
ROMANZO 

DI G. J E R A N T I 

(l'rn|»ii'i;i livraln) . 

— E perchè tanta cura della mia sposa signor pro­
tettore, signor Franchi? - gli fece. 

Parve che il viso di Franchi si sconvolgesse d'un 
tratto, come l'avesse toccato una gravo ingiuria. 

Gli occhi gli arsero nell'orbita, sul volto gii salì II 
rossore della collera e : 

— Ah ! voi mi volete offendere? - egli fece - Voi 
mi volete offendere? Vile 

Carlo non si mosse; Beppe ricominciò': 
•— Si, sì, vile, perchè non sapete comprenderà la 

virtù, perchè dovunque vedete il vlz'o, perchè non vi 
è dato, nemmeno di sentire un impeto di sdegno di 
fronte a chi vi accusa..., Ah,! voi mi credete il protet­
tore interessato della vostra sposa? Ah! voi per difen­
dervi accusate quell'angelo buono ed afflitto? Sta bona, 
Carlo, sta bène : ella non può p li venire con voi ; tra 
voi e la Nìna tutto è finito ; son io che ve I" dico, io 
che vi volevo uniti. Di fronte agli insulti ed al dolore sia 
bene ribellarsi: è umano, è doveroso il farlo,.,.. Carlo 

'Sandidi, •aiiiià'tt pure ai" vòstri" pazzi convegni, ai Vostri 
amori, ne' qua)) ignorate la virtù dell'eroina; non 
siete fatto per me,.,, no;,., no.,., non vale nemmeno la 

pena di darvi un consiglio ; Candidi, andatevi, che Iddio 
vi salvi o vi protegga!..... 

Beppe Franchi era passato nel suo sermoncìno dalla 
risposta astiosa alla beffarda; gradatamente era di­
sceso dall'impeto della collera al fare canzonatorio, e 
le diversa impressioni gli si erano manifestate sul 
viso. 

Candidi gli volse le spalle senza dargli risposta. 
Egli aveva compreso che Franchi parlava colla con­

vinzione che gli veniva, dalla boutà del cuora. 
Quando Candidi fu solo, un improvviso sgomento gli 

si affacciò all'animo. 
Ma doveva egli proseguire nella sua via? doveva egli 

pentirsi, tornare alla strada antica, rifarsi sposo fe­
dele? 

Cominciava la lotta, quella lotta che Lisa Marchini 
avrebbe sempre voluto evitare, quasi ne la impauris­
sero le conseguenze. 

Carlo Candidi ripensò a Franchi; vUe quell'anima 
buona rimpetto a lui ; ripensò alle parole di poco 
prima 

Oh! la Nina la Nina....... Per la prima volta 
l'idea del male ch'egli aveva fatto gii si presentò al­
l'anima. . 

E poco prima egli aveva saputo opporsi così^vigoro-
somente a Franchi, cha voleva ricondnrlo sopra la 
retta via.... 

Ma ciò che sarebbe un controsenso, è subito spie­
gato, se, tu pensi all'anima umana, un composto di 
controsensi e di contraddizioni, delle, quali è difficile 
impresa il rendersi conto. 

. Perchè s.e..tj ; avviane, di. vederti talvolta fermo ed 
Un'inabile in 'uh pensiero, non credere di poter ih quello 
perdurare, per quanto la tua educazione o II tuo istinto 
ti porti a reputar degno dì lode soltanto il carattere, 

cho non si spezza e non cede. 
Ciò che si è detto va considerato, ben inteso, in un 

senso ristretto, non in ogni argomento della vita. E 
propriamente non credere nella tua fermezza, se c'entra 
il.sentimento nel crearti quello stato d'animo che ti 
sembra duraturo. Il sentimento è il peggiore nemico dal 
cuore, un nemico instabile, che non ha mai sosta, mai 
pace ; cerca sempre nuovi argomenti su cui esplicarsi, 
nuove emozioni da provare; a se ti accade che un sem­
plice fatto esteriore ti commuova e t'invaghisca, sta 
pur sicuro che ciò avviene sempre a scapito d'altro 
sentimento, che prima avresti giurato essere il predo­
minante sul tuo cuore. , 

Tauto è ciò possìbile, che 1' autore di questo rac­
conto ha scribacchiato qui, per 1' amore di fare delle 
osservazioni, dieci righe senza senso comune, a scapito 
della narrazione che non va avanti d'un passo. 

Candidi parve per un istante ridivenuto buono. 
Egli si era fermato sulla via a pensava. 
Pensava a tutto il male, di cui egli era stato la 

causa ; pensava all'amore che la povera Nina gli avea 
giurato, alla promessa fatta da lui, alle dolcezze dei 
primi istanti, ai pensieri, ai progetti por 1' avvenire nei 
primi giorni .beati d'amore..,. . . . . . . 

E quale era stata la causa di quel terribile cangia­
mento? Quale era stata nella loro esistenza la nube 
formatasi d'un tratto terribile e spaventosa, di cui si era 
sprigionata la tempesta che dovea avvolgerli nelle sue 
spire e portarli via I' un dall'altro lontani ? 

Ohi ch'egli ritoi. i buono, Carlo Candidi, ch'egli 
ritorni alla sua N|na. ch'egli faccia sorridere ancora 
quella bocca illanguidita,, ch'egli faccia rivivere quelle 
guancie su cui segnarono la loro] terribile impronta il 
disinganno,ed il dolor»!,.. • . . 

Ma alla monte di Carlo Candidi non perdura la vi­

sione, pur nell'affanno tranquilla, della povera Nina. 
Non è con un senso di ribrezzo cha gli si affaccia 

alla mente il pensiero dì Lisa Marchini, che lotta con­
tro la povera sventurata, sognando fin dal principio la 
ruina della rivale,'col sorriso sulle labbra* colle parole 
teneramente affettuosa, ma colla ipocrisia e col tradi­
mento nel cuore. 

L'imagine di Lisa, alla menta di Carlo, sorrideva 
coreeT imagìne dell'amore. 

Oh ! quel baci, quei baci infuocati, ardenti, succhiati 
sulle labbra umide e frementi di voluttà; ohi quei so­
spiri, quei dolcissimi sguardi, che sembrano nel divagar 
dell' occhio per entro I' orbita socchiusa, cercare altri 
mondi, mentre ti passa nelle vena un'ebbrezza comune; 
oh 1 quelle ammaliatrici ore di voluttà non si scordano 
mai, lasciano nell'intimo del cuore un desiderio che si 
rinnova, che cerca ancora baci, sospiri, sguardi, gioie, 
più alte e più cocenti. 

Lisa Marchini trionfava ancora, trionfava coi suoi 
vezzi, colle promesse di nuove gioie, a cui Carlo Can­
didi non sapeva sottrarti. 

I buoni pensieri si mutavano; l'animo sij adattava 
ad assumere la vecchia forma ; il sentimento di ribel-

. lione non aveva la forza per vincere ; la virtù doveva 
cedere al vizio, e Nina Guerrini alla Lisa. 

L'ultima battaglia ara perduta. . 
Prima di tutti lo sentiva il Candidi, che voleva cor­

rere alla Marchini, quasi cercando.d'attingere forza no­
vella per la propria risoluzione, dai baci, dallo carezze 
e dalle gioie che Lisa gli poteva offrire. 

Intanto la povera Nina si ora stabilita definitiva» 
menta a casa sua a" coli'accettare la nuova condizione-
che le si era fatta, pareva che nel!' anima della pove­
retta si rinnovassero lo antiche,memorie. 

Continua) 



SANTANDER, 4, — Le conseguenze della 
esplosione furono terribili, r, 

L'unioio telegrafico distrutto. , 
Il governatore scomparso; crèdesi mirto 

nella catastrofe. La popolazióne, in prenda al 
panici., ha domandati soccorsi. Dà Palendai 
Burg" , Vallódolid, partono treni speciali. La 
nave osplosa apparteneva alla Compagnia spa-
gnuola Btlba e Siviglia. 

GIORNO PER GIORNO 
Pare che oggi, nel Consiglio dei Ministri 

si debba decidere qualche cosa intorno al 
provvedimento, finora semplicemente an­
nunziato nel discorso di Drenerò, del pa­
gamento dei dazj in orò. 

X 
Una risoluzione bisogna pur prenderla, 

o applicando definitivamente quella misura 
o revocandola in seguito ai reclami del 
commercio, cui reca un danno ragguarde­
vole questo stato d'incertezza che continua. 

X 
Vogliamo sperare che il Ministero si farà 

carico di quei reclami, e non crederà di 
perdere di amor proprio ritornando sopra 
un progetto, del quale non furono calco­
late dapprincipio tutte le cattive conse­
guenze. Pentirsi, finche c 'è tempo, di una 
inconsidsratezza commessa non fa mai torto 
ad alcuno. 

X 
Ci sono ben altri conti che il Ministero deve 

fare coli'opinione pubblica, se vuole scon­
giurare la tempesta che lo minaccia non 
appena il Parlamento sarà riaperto. 

X 
Innanzi tutto c ' è lo Stato della Sicilia, 

sul quale risulta sempre più che il Giclitti, 
quale Ministro dell'interno abbia mancato 
dèlia più elementare previdenza. Ci voleva 
ben altro che spedire sul luogo un Ispet­
tore straordinario, dal momento che i si­
gnori Prefetti,, se facevano il dover loro, 
avrebbero dovuto studiare le condizioni 
delle Provincie ad essi affidate per riferirne 
al Governo Centrale, 

X 
O questo studio non era stato fatto, e 

quindi mancarono le relazioni, o se queste 
furono date, il Ministro non ne ha tenuto 
i! debito conto, e quindi non furono appli­
cati i provvedimenti necessari. 

X 
Lo stato anormale della Sicilia non fu 

un fatto improvviso che siasi manifestalo 
dalla sera alla mattina, e quindi si aveva 
tempo bastante per far sentire l'influenza 
del Govèrno per mitigare le asprezze di 
quella, che ormai può dirsi lotta di classe. 

X 
Il non averlo fatto quando si doveva 

rende assai più digitile il farlo adesso, e 
crea la necessità d'impiegare quei mezzi, 
che agli occhi delle masse assumono presto 
l'aspetto della repressione violenta. 

Staggerà Oqlslannl recasi ai Pasci. 
Domani tjSrrà T annunziato discorso, nel 

quale ch âmaVA II Governo uh branco di bri­
ganti wmurini, 

B r e s c i a , 4 . — Jori 1' altro la; pacifica po­
polazione di Pozzolengo venne funestata da 
un grave e luttuoso avvenimento. Certa Ugo­
lini Anna, da qualche tempo obbligata al letto 
por gravo malattia, mandava da un farmaci­
sta una persona di casa colla ricetta rilascia­
tale poco prima dal medico. 

Per uno sbaglio, che non sappiamo ancora 
come spiegare, il farmacista Invece dì atte­
nersi fedelmente alle prescrizioni del tnadicft, 
somministrò all' ammalata una dose superiore 
di morfina a quella che portava la ricetta, e 
le conseguenze furono purtroppo fatali. 

. . .La povera Ugolini in séguito all' affetto le­
tale della morfina, si addormentò profonda­
mente e cessava poco dopo di vivere. 

L'autorità giudiziaria venne telegrafica­
mente avvertita del tristissimo fatto, e il pre­
tore.di Lonato rèeavasi tosto sul luogo perle 
debite constatazioni di legge. 

M a g e n t a , 4 . - - Ieri il nostro sindaco av­
vocato Giuseppe Brocca, reduce da Parigi, ove 
fu fatto segno delle più squisite' attenzioni e 
simpatie dal governo francese, dalla famiglia 
dèi Mac-Mahon, dalla nostra ambasciata, dalla 
calonia italiana e dall'unione latina, fu feste­
volmente accolto dalla giunta municipale, dalla 
musica 4 giugno e dalla popolazione che gli 
espressero i loro ringraziamenti pel modo com­
mendevole con cui ha saputo rappresentare 
il comune ai funerali del duca di Magenta. 

Domani ì magontini offriranuo un banchetto 
al loro sindaco. 

Ai suo arrivo il sindaco trovò la seguènte 
lettera direttagli dalla signora di Mac-Mahoh: 

— La Forest, 29 ottobre 1893. — Sig. Sin­
daco. - « Stìno molto commòssa della simpa­
tia di cui mi hanno circondata gli abitanti di 
Magenta nei dolorosi giorni che ho recente­
mente attraversati. 

Dite loro — egregio sindaco = quanto io 
sia riconoscente, che nessuno dei miei dimen­
ticherà il ricordo di Magenta, e che saremo 
sempre orgogliosi di portare alto ed onorato 
il nome del rostro glorioso paései 

Ricevette, egregio sindaco, l'espressione dèi 
miei sentimenti più distinti. » 

Marescialla De-Mac-Màhon 

Giungono dall'Africa messaggi piuttòsto 
inquietanti circa il movimento della popo­
lazione indigena verso gli europei. Special­
mente al Marocco le cose s'intorbidano 
e non è soltanto contro la Spagna, ma sono 
minacciali dai Kabili anche i confini del­
l 'Algeria. ( 

X 
Assicurasi che il Governò Francese, in 

seguito a queste informazioni abbia sporto 
al Sultaoojdei lagni analoghi a quelli del Go­
verno Spagnuolo. Ma è certo che in quei 
paraggi l 'ultima ratio della spada è quella 
che decide.- - • " -*••:• - -* - -* •< . . . 

CRONACA DELLA CITTA 
Opera pietosa 

Se ai nostri lettori noi diciamo, coll'animo 
comprèso di uu'immensa sventura : c ' è una 
buona opera da fare, troveremo chi si ri­
fiuti? 

Ed è infatti, col pensiero di lenire una vera 
e non meritata miseria, che noi raccoman­
diamo persona di piena nostra fiducia al cuore 
dei cittadini. 

L'Amministrazione del nosiro giornale rice­
verà quelle.offerte che le perverranno a questo 
proposito. 

U n c o n v e g n o pol i t ico a M i l a n o ? 

Scrivono dà Roma'alla Perseveranza: 
« Parecchi deputati del Centro e del Centro 

sinistro si riuniranno forse domenica prossima 
a Milano, all'albergo Manin, per conferire 
sulla presentò situazione politica. 

Dal Piemonte verranno gli onor. Curioni, 
Oibrario, Maggiorino, Ferraris,|Frola, e forse 
altri. Dal Veneto il Bonìn, lo Schiratti, il De 
Puppi, Dei Meridionali il Capelli, il De. Mar­
tino, il Lucifero. ' 

Il Sidney Sennino presiederà l'adunanza i| 
suo scopo è di affermarsi nettamente contro 
il Ministero Gioliti), ordinando il Centro come 
un altro gruppo d'opposizione battagliera. » 

Sronaea Ì S. egno 
R o m a . 4 . - Tanto per rispondere coi fat­

ti alle voci corse nella stampa 'osterà intorno 
al pagamento dei cuponi della nostra rendita, 

' il ministero del Tesoro ha ordinato che'il cu­
pone della rendita, scadente il primo gennàio 
1894, si cominci a pagare dovunque il 10 no­
vembre. 

Mess ina , 4 . — Colaianni è arrivato oggi. 
Una folla lo aspettava alla stazione. Vari as-
sori, consiglieri e molte associazioni. Grida 
unanimi di : Abbasso Oiolitti ! 

Bol le t t ino Mi l i t a re . 
Si ha da Roma, 4 : 
Il Re ha firmato ieri i seguenti decreti: Co-

senz, capo di Statò Maggiore dell'esercito, co­
mandante il corpo di Stato Maggiore, è collo­
cato in posizióne ausiliaria in seguito a sua 
domanda e fu sostituito da Priinenuio, coman­
dante il 3. corpo d'armata (Milano). 

Dezza., comandante de) sesto corpo d'armata 
(Bologna), è nominato comandante deljjterzo 
corpo (Milano). 

Mirri,lcòrhàndante di divisione a Bologna, è 
nominato comandante del sesto corpo d'armata 
(Bologna). 

Ferrerò, direttore dell' Istituto geografico 
militare, è esonerato da tale carica e nomi­
nato comandante di divisione a Bologna. 

Moschini, tonante al distretto di Belluno, 
collocato ih aspettativa per sospensione dfi*. 
l'impiego ; Martinuzzi, capitano al 45.a, tra­
sferito al 6. 

Centocinquanta tenènti di fanteria e bersa­
glieri furono jcomandati alla Scuola di tiro di 
Parma. Notivj Marchetti, Jovane, Sini, For-
miggini, Cattaneo, Osti, Lusjgnani, Capece, 
Mazzi, Leoni, 'fantini, Vollaro, Serventi, Gri-
feo. Bianchi e Nascibene. 

t renta tenenti contabili furono ammessi al­
l' essa» pratico, e si presenteranno il 12 no­
vembre. Notovi Tirabosco, Valenti, Sani, Del 
M e d i c o . . . . . . . . , , , , , . . , 

Altri 30 si' presenteranno il 22 novembre. 
Notovi Violini, Tamburini, Baldassìni. 

Altri 30 si presenteranno il 2 dicembre. No. 
tovi Pergolan/. 

Altri-32 si presenteranno il • 12' ilicembre-
Notovi Santo, Da 'Pltior""* * " * 

L'INAUGURAZIONE 
D E L L ' A N N O A C C A D E M I C O 1 8 9 3-18 9 4 

Mai forse, còme questa volta, I' Università 
di Padova, al riaprirsi dell'anno scolastico, ha 
avuto ragioni di congratularsi con sé stessa, 
quali ne ha oggi, per l'esito splendido della so­
lennità accademica che nello scorso dicembre 
celebrava il centenario galileiano. 

E dico solennità accademica a bella posta, 
per dividere ciò che si dovette unicamente al­
l' Università, da quello che fu opera di lesina 
da. parte affatto estranea al nostro massimo 
Istituto cittadino. 

Dopo questo, senz'altri esordi, mentre la sto­
rica campana universitaria segna il principio 
della festa di quest' òggi, ci è grato farne la 
cronaca, sulle note che il nòstro sollecito re­
porter ci fa giungere in ufficio. 

L'Ante Magda & affollatissima. Studenti in 
grande quantità, professori quasi ai completo, 
rappresentante ed autorità in buon numero; 
not'iamo anche parecchie signore e signorine, 
le quali partano alla festa della scienza il tri­
buto della grazia e della leggiadria. 

All'ora indicata entra il Consiglio Accade­
mico 'n pompa magna, precèduto dall'illustre 
signor Rettore, il quale, fiancheggiato da due 
bidelli in alta tenuta, va a prendere il suo po­
sto per leggere la propria relazione, che noi 
siamo lieti di poter dare qui sotto per o-
steso : 

Se l'approvazione e il plauso di coloro, che 
appartenendo allo stesso sodalizio e parteci­
pando allo stesso ordine di attività, possono 
essere i giudici migliori, accrescono la soddi­
sfazione, che deriva dall' adempimento dei 
propri doveri, ed aggiungono lena a chi vi 
attese nelìa modesta misura delle sue forze, 
nessuno più di me ha ragione di compiacersi di 
poter oggi, per la terza volta come Rettore, 
dichiarare in noma del Re aperto il nuovo an­
no accademico. Quell'approvazione e quel plau­
so io li ebbi nel voto unanime, col quale i 
colleghi vollero designarmi al Governo per |a 
riconfermala Rettore : a quindi , assumendo 
per un altro anno ancora l'alta e gravosa ca­
ricagli ringrazio per l'onore, che hanno vo­
luto farmi.' ringraziando in pari tempo per la 
loro valida cooporazione (fiducioso che vor­
ranno continuarmela anche in quest'anno) il 
Consiglio accademico e i laboriosi ufficiali 
della Segreteria. ". ' 

Nello scorso anno accademico il nostro A-
teneo vide il numero degli iscritti crescere da 
1267, che tanti furono nell' anno 1891-92, a 
1317: cosi non soltanto fu compensata la per­
dita sofferta allora in confronto rial 1890-91, 
ma si raggiunse la più alta cifra che siasi mai 
avuta da oltre un ventennio. Né è da trascu­
rarsi che al numero degli inscritti bisogna ag­
giungere , ove si vogliano far confronti con 
altri Atenei, anche le allieve della Scuola a 
stetrica di Venezia, che è alla dipendenza 
della nostra Università e colle sue 40 allieve 
portò il totale degli iscritti a 1357, veramente 
cospicuo nucleo di discenti e tale da asslcu-
curare alla nostra Università uno dei primi 
posti fra le consorella e da permetterle di ri­
valeggiare con altre, che pure hanno annesse 
scuole speciali mancanti nella nostra. Che se 
anche, come io già avvertiva in altra mia re­
lazione, non possa sempre considerarsi come 
un beuo sociale l'affannoso accorrere dei gin-
vani agli studi superiori per volgersi a pro­
fessioni liberali già soverchiamente affollate, il 
pur è lecito essère soddisfatti che anche la" 
nòstra Università" abbia la sua 'parte"deìl'au-
mento avvenuto nella totalità degli studenti 
universitari del Regno. 

Durante lo scorso almo accademico la morte 
pur troppo ci tolse il più anziano dei nostri 
colleghi, Oiam.paolo Tolotrwi, che nel 1840 
aveva qui inaugurato* il suo insegnamentoj 
continuandolo poi indefessaimBjite e occupando 
nel frattempo pei bs*.s»'.^.anni la carica di 
Rettooe e pure per molti anni quella di Pre­
side 'della Facoltà gìul'iffffia.' 

Egli largamente contribuì e colle virtù e 
cogli scritti a ooll'efficacla, didattica al lustro 
risi nastro Studio, che ct.%'giusto orgoglio lo 
vide riefainato Senatore d'ai Regno. Ma basti 
di lui questo breve cenno, -some mesto ed af­
fettuoso ricordo: che fi'ìj.b.ceve saprà da que­
sta cattedra commemorarlo degnamente uno 
dei nostri Gallèghi, il quaFe^» ne ò assunto 
il pio ufficio in seguito a $Hghiera della Fa­
coltà giuridica. 

Poche mutazioni avvenero nei personale du­
rante il 1892-93. 

L'Istituto di studi superiori di Firenze ci 
restituì, il professore Qiokmnt Inverarcli, or­
dinario Ai Ostetricia e gin$colpgta,:.e. ben-, 
che il èo'tt. Luigi Acconci lo avesse egregia­
mente supplito, pur ci è 'gratissimo, che sia 
ritornato fra noi un insegnante di tanto va­
lore tad attività. 

Meritato premio di una cospicua operosità 
scientifica *o didattica continuata per parecchi 
anni, ebbe premozióne ad ordinàrio di Mine­
ralogia il prof. Ruggero Pdnebiànco. ' 

Vincitore nel relativo concorso, fu nominato 

professore straordinario di Idraulica e costru­
zioni idrauliche 1' ing. Giacinto Turazza, 
che .aveva già impartito con lode tale insegna­
mento, , 

Ottenne la libera docenza: Rabbeno Ugo 
in Economia politica. Nitti dott. Francesco 
Saverio in Economia politica. Armani prof. 
Luigi in Diritto amministrativo. Ovio dott. 
Giuseppe in Oftalmoiatria. Gavazzani dott. 
Emilio in Fisiologia. Lussano dott. Silvio in 
Fisica sperimentale. 

Nelle precedenti mie relazioni mi sono sem­
pre astenuto dal parlarvi dei miglioramenti 
introdotti nell'assetto materiale dei nostri isti­
tuti. Ma ora mi par giunto il tempo di pre­
sentacene un sommario resoconto, anche per­
chè si sappia, che, nonostante le deplorevoli 
strettezze del bilancio dello Stato, non ci man­
carono notevoli aiuti dal Governo, ed io credo 
di interpretare un comune vostro sentimento 
esprimendone gratitudine all'on. Ministro della 
pubblica istruzione e al Direttore dell'istru­
zione superiore. 

1. Nell'Istituto di Chimica generale furono 
disposti nuovi laboratori per la Chimica fisi­
ca, collocandovi gli strumenti acquistati colla 
generosa elargizione del dott. Ludwig Mond, 
delia quale vi diedi notizia lo scorso anno. 

2. Neil' Istituto di Fisica, mediante un as­
segno straordinario di L. 6700, si è potuto 
procedere alla costruzione di una nuova aula 
per la scuola ih sostituzione di quella preesi­
stente che difettava di spazio, di luce e di o-
gni altra comodità. 

3. Mediante assegno straordinario in ag­
giunta a quanto si potè spendere sulla dota­
zione universitaria, l'Istituto di Igiene potè 
essere arricchito di nuovi locali e strumenti, 
divenendo cosi uno dei più'completi fra gli ita­
liani e tale da aver potuto già accogliere an­
che non scarso numero di laureati medici, che 
vi attesero agli studi richiesti per aspirare ai 
posti dell'amministrazione sanitaria governa­
tiva e comunale. 

4. L'Istituto di Anatomia patologica, me­
diante mutazioni nel suo ordinamento interno 
e nuovi lavori, fu arricchito di vari labora­
tori, e con poche aggiunte potrà essere siste­
mato in modo soddisfacente. 

5; Con un largo assegno straordinario ot­
tenuto dal mio egregio predecessore e con al­
tro minore statomi poi concesso fu costrutto 
uri bello ed ampio teatro di lezioni per la Cli­
nica medica generale, né si trascurò di mi­
gliorare anche quello della Clinica chirurgica, 
come in generale le condizioni edilizie di tutte 
le Cliniche. 

A questi lavori già compiuti, o prossimi al 
compimento, si aggiungeranno fra breve altri 
di maggior mole e di non minore utilità. 

Colla legge 18 giugno 1893, N. 346, è stata 
approvata la convenzione da me progettata e 
conchiusa a nome del Governo colla Cassa di 
Risparmio e col Comune di Padova. La Cassa 
di Risparmio anticipa la intiera somma di lire 
180,000 necessaria per adattare il palazzo ex-
Contarini, già a noi ceduto dal Governo, a 
sede della R. Scuola di Applicazione degli In­
gegneri, e ne verrà rimborsata con 15 annua­
lità di L. 16530.85, delle quali L. 12000 sa­
ranno date dal Governo e L. 4530.85 dal Co­
mune di Padova. I contratti di appalto pei la­
vori sono già stati presentati all'approvazione 
governativa, e così per l'anno scolastico pros­
simo potremo trasportare la R. Scuola di ap­
plicazione nella sua nuova e decorosa sede, 
ottenendo; in pari tempo necessarie comodità 
di locali per le Facoltà ed Istituti, che hanno 
stanza in questo palazzo universitario centrale. 

Ho rivolta poi la mia attenzione a quel gran­
de infermo, che è l'edifizio ove ha sede la fa­
coltà di Medicina. Per quanto una parte dei 
lavori, dei quali vi tenni parola (quelli per gli 
Istituti di Igiene e di Anatomia patologica) ne 
abbiano migliorate la condizioni, resta ancora 
moltissimo a farsi. E in prima linea l'Istituto 
di Fisiologia trovasi in locali deficienti di spa­
zio e di luce: imperiose ragioni didattiche, 
igieniche e di decoro richiedono che si prov­
vedano nuove aule, nuovi depòsiti pei cada­
veri e per gli animali destinati alle esperienze 
scientifiche, e via di Con o. Ma per tutto que­
sto occorrono cospicui mezzi pecuniari. 

Un primo fondo si rinvenne nel seguente 
modo. Risolta coll'approvazìonè del Governo 
e perdo spirito di conciliazione dei quale dette 
prova l'Amministrazione spedàlièra, ogni con­
troversia sulla proprietà dei locali delle Cli­
niche, questi furono ceduti per intiero alla 
stessa Amministrazione: e, fatte tutte le com­
pensazioni, ne risnitò un credito per lo Stato 
di circa L. 8500. Anche prima-che il contratto 
di cessione fosse definitivamente stipulato (che 
questo avvenne soltanto, il 28Juglìp nv p.,) io 
ottenni che il Governo iscrivesse 'nel bilancio 
del corrente esercizio la- predétta sómma di 
L. 8500'pei lavori nell'Istituto fisiologico' E 
fatti compilare dal locale Ufficio del Genio 
Civile, che vi attese con molta competenza e 
solerzia, i vari progetti di lavori, sia per !' 1 

stituto stesso, sia pei nuovi depositi pei cada­
veri e per gli animali destinati allo esperienze 
scientifiche, e via dicondo, formulai le propo­
ste per la provvista dei restanti mozzi pecu­
niari per la loro esecuzione. So il Governo lo 
accetterà, potremo in questo stesso anno sco­
iasti™ soddisfare legittimi desideri è sentiti 
bisogni. 

Aggiungerò che dal r gennaio si è posto 
in vigore il nuovo contratto, concluso il 14 
lùglio 1892, per la gestione delle Cliniche: sui 
risultati di esso non si potrà dare un giudìzio 
se non finito l'anno; ma mi è grato rinnovare 
all'Araminìstrazioue spedaliera l'espressione dal­
la mia riconoscenza per il mòdo ebrtesissimo 
con cui mi secondò nel prepararlo e nell'ese-
guirlo, 

Non vi dispiaccia, che, dopo aver esposto 
come cercai di provvedere al presente ed al­
l'avvenire del nostro Studiò, io vi accenni 
brevemente quanto si fece per il culto delle 
gloriosissime sue memorie storiche. 

Le onoranze centenarie a Galileo del dicem­
bre 1892 non sono state certamente da nes­
suno di voi dimenticate, ed in quest'Aula ce 
le rammentano oggi stesso lo splendido Gon­
falone, donò delle signóre padovane, e le tre 
corone di bronzo, che adornano il busto del 
sommo filosofo, donate dal Municipio, dagli 
studenti nostri e dagli Istituti di istruzione se­
condaria in Padova. 

Quindi non occorre ricordare come qui con­
venissero, per rendere tributo d'onore in pari 
tempo a Galileo ed all'Università, il Ministro 
della pubblica istruzione e il Direttore del­
l' istruzione superiore, -i Delegati di insigni U-
niversità e Politecnici e Accademie straniere 
e.i delegati di quasi tutte le'1 Università e le 
Accademie italiane e i rappresentanti di Ve­
nezia, di Firenze e di Pisa e le nostre Auto­
rità provinciali e comunali e giovani e baldi 
studènti stranieri insieme ai numerosi nostri: 
né come 1'Amministrazione municipa e tutta 
e tutta la cittadinanza padovana, e prime: le 
Signore, gareggiassero per rendere più gran-
d osa la solennità e più gradita qui la dimora 
a,'li ospiti illustri, e come il Gomitato dei no­
stri studenti des^e-praya di mirabile senno ed 
attività. A me oggi pepò spetta ì; adempimen­
to di un dovere, quello di rinnovare loro i 
più vivi ringraziamenti a nome dell'Univer­
sità e a nome-mio, còme pure a nome mio" 
ringrazio tutti i colleghi, e primo fra essi il 
prof. Antonio l'avaro, per T affettuosa eqope-
razione prestatami in quei giorni di ansie e 
di esultanze. 

Aggiungerò poi che la Stanis, ove'già il 
mio predecessore aveva collocata In cattedra 
di Galileo, ora è divenuta un pìccolo musèo : 
vi stanno raccolti tutti i documenti e ricordi 
della solennità, e principali fra essi la bellissi­
ma pergamena donataci dalle Signore co! Gon­
falone e i cento e più indirizzi e telegrammi 
mandatici dalle Università, dai Politecnici e 
dalle Accademie dell'estero. E all'estero ap­
punto l'eco delle feste durò lungamente, co-
ine;pe fanno fede parecchie pubblicazioni di 
quei delegati : per di più due Collegj (il...Cfl?-
pus Ohristi's College e il Oonville and Oatus 
College) dell'Università' di Cambridge e il 
Real Collegio dèi Medici di Lotìdra, per méz­
zo di uno dei delegati; il prof. Giorgio Ho­
ward Darwin di Cambridge, ci pregarono (e 
vi aderimmo volentieri) di far restaurare a 
loro spese, gljstemm.i di quelli fra'. Moro anti­
chi membri, che furono scolari della nostra 
Università. 

Se il nobile esempio venisse imitato dalle 
molte famiglie, i cui antenati lasciarono qui i 
loro stemmi, vedremmo ridonato al primitivo 
splendore quell' impareggiabile museo, storico 
che è, insieme a questa Aula, il nostro cor­
tile architettonico. 

E ad altra preziosa raccolta storica furono 
volte le nostre cure. Mediante assegno staor-
dinario ottenuto dal Governo e. per il cortese 
intervento dell'illustre Sovraintendente del­
l' Archivio di Stato di Venezia, comm. F. Ste­
fani, potemmo aver qui un valente impiegato 
di quell'Archivio, Il cav. Giuseppe Giorno, il 
quale riordinò con somma diligenza il nostro 
Archivio Storico : ed ora quei documenti, rac­
colti in buste e rilegati in volumi, possono 
essere facilmente consultati mediante i due in­
ventàri, uno a registro e l 'altro a schede, 
che il Giorno compilò, e sonò ormai pósti a 
sicuro da ogni possibil5*disperdiméhto, Epre-' 
sto vi si aggiungeranno i docuBienti del sop­
presso Collegio Pratense, gentilmente promes­
sici, in seguito a mia richiesta, dalle Depu­
tazioni provinciali di Padova, di Treviso e di 
Udine, che qui pubblicamente ringraziò, co­
me pure ringrazio Monsignor Vescovo dì Pado­
va, che, non avendo potuto darci i documenti 
relativi addottorati psr tutto, il più,volte,se-, 
colare periodo'di tèmpo, dùfahte 11 '.quale Si 
Vescovo fu Cancellière dell' Università, _ aderì 
al desiderio da me espressoglr-s'Ul farli- riu­
nire e collocare in apposita sede dell'Archi­
vio della Curia e di concèdère che vengano 
consultati dagli studiosi. 



E tutte queste Opere sono precipuamente 
etto, o Studenti, à procurarvi maggiori a-

pello stadi», ed a' remlorvi drgoglio-
jl frequentare questo antico .tempio della 

:a. Ed io spero che voi saprete profitta-
con sempre maggior alacrità di ogni imo-
sussidio, che vi sarà fornito. Ma bramerei 

come prova di devota corrispondenza ai 
itri sforzi, vi asteneste oramai dall'abuso 
amato ma non ancor cessatp) di anticipare 
irolungare "arbitrariamente le vacanze spe-
ii. È la sola cosa che ho a chiedervi, per-
; pel resto non ho ohe a lodarmi e della 
ilra condotta e della cortese deferenza, col­
gale avete sempre ascoltati i miei consi-
e della fiducia, che mi aveig dimostrata, 

orrendo a me in tutte le occasioni, nelle 
ili o per tutela vòstra o per vostra norma 
te creduto utili 1' opera mia o i miei sug-
imenti, 

loncedetemi la vostra affettuosa stima an-
i per quest'anno e abbandonerò questa 
ica con una soddisfazione di più, quella di 
ire stato da voi considerato meno come 
autorità ufficiale e più come un amico, 
consigliere, uria guida nel periodo della 
decisivo pel vostro avvenire, 
i ora invito il prof. Pierandrea Saccardo 
illre quésta cattedra per pronunziare 1' o-
ope inaugurale. 
discorso dell'illustre signor Rettore viene 
laudito replicatamente. -,i:., •:;. -, 
noi vogliamo agli applausi del pubblico 

tangere la modesta nostra parola di elogio 
finti come siamo, che le sorti del nostro 
leo in mani migliori che nelle sue, non 
ebbero essere collocate; 
i anzi vogliamo aggiungere qualche cosa 
iiù : augurarci cioè che non s'avverri 
ito l'illustre prof. Ferraris domanda - la 
cessazione dall' alta carica di Rettore -
i un altro anno di prova, 
issto, i eolleghi professori non vogliono, 
«vogliono gli studenti, i quali veggono 
prof. Ferraris, oìtrecchè l'espertissimo 

idei nostro studio, una simpatica persona 
jsa comandare - più che colle imposizioni 
eonsiglio e con 1' esempio. 
ito le parole del Rettore, prende il suo 

alla cattedra il prof. Pier Andrea Sac 
il quale legge .11 discorso inaugurale 
per tema : II primato degli italiani 

\ botanica. 
anche tìi questa orazione diamo un ria: 

j, quanto rapido, allettando preciso, 
l'oratore dimostra dapprima come la bota 
'-.odierna, sia derivata da tre radici: la Fi 
Snaturale, l'Agricoltura e la Terapeutica, 
»( quindi a provare come siano stati 
fi»'coloro che verso l'època del rinasci-

escogitavano i mezzi e j metodi per i 
la botanica potè un po' per volta da 

frica diveotare scientifica. Questi mezzi 

• I viaggi di esplorazione nelle terre 
l iere ; 

• La volgarizzazione e il commento cri-
jdei codici medico-botanici antichi ; 
•3 ' Le stampe degli stessi ; 
II ' La figurazione delle piante nei libri 
Ipati ; 

• L'istituzione degli Orti botanici ; 
• V istituzione dei musei di storia nata 

ii'barì ; 
I' Finalmente l'invenzione del microsco 
alia posto, 

•(scorso dimostra coi documenti che l 'I­
nstata V alma mater da cui è sorta e 
fello la scienza, botanica, 
J Empedocle che 440 anni avanti l'era rio-
iprelude alle prime nozione litologiche, da 
lo Polo che. dall'estremo oriente ci reca 
Irosa e preziosa messe botanica, da Ce 
•jio che ci dà i primi fondamenti di' una 

3 classificazione delle piante, da Mal­
iche crea da anatomia microscopica e ia 
fiologìa dei vegetali, dal Bonafede che 
IH primo Orto botanico nella nostra Pa-
liel 1545, ,da Ulisse Aldorandi che dà 
Vj primo Museo di storia naturale in Bo-

"s Leonardo da Vinci che abbozza la téo-
m fillqtessi ; fino al Micheli di Firenze 

•Ma quasi per intero, il mondo delle 
palme, e a G. B. Amici che còl microsco-
l'Ini perfezionato illustra il recondito 

» della fecondazione vegetale, tutte qua-
herte sono opera d'italiani, e dimostrano 
i * ai molti altri fattori accennati nei di-

squalo parte essenziale abbia avuto l' I 
""I progresso della botanica. 

•rotto sovente da ovazioni, fu il simpa-
Ptttore, alla fine del suo discorso* applau-
jlwmente dal numeroso pubblico, il quale 

J con vera attenzione lo svolgimento 
•"Portante tema, che mette in luce più 
H^ndoi meriti speciali, forse dlsconOsc'U 
p i Italiani. 
| * ì ha termine la festa inaugurale di 

" " 1 . , '. ,. .•;'; 

», nella sjia solennità; che ricorda 
pfiosi dei nostro'Ateneo,'uno sprone 

J1'11 Compiere qnàii fó'di" necessario;quan-
• ™ispen'sabilè abbisogna per il decoro 
•'"loremerito del nastro studio. 

""> di Padova deve sempre battere al 
1 colla sua gloriosa Università! 

k PROPOSITO 
<3Lì,.. a s t x o o i ! © (! *?) 
Il Veneto di ieri ci ha l'alto strabiliare 

con, quella pappolata fegatosa, intitolata 
,Vii ex. 

Ivi'si trae argomento dall'ultima pole­
mica sulla nomina della Giunta per vomi­
tare delle insolenze. Banali contro l'avvo­
cato Donati, perchè si è permesso (vedi 
delitto 11?) di avere un'opinione sullo scio­
glimento della crisi municipale, e di ester­
nare quella opinione in due oorrispendenze 
alla Gazzetta di Venezia. 

Nói certamente non ci prenderemo la 
briga di ribattere, per conto dell'avvocato 
Donati, le scurrilità, che vorrebbero essere 
spiritose, di chi, mentre si propone di of­
fendere il Donati, ha il coraggio farisaico 
di chiamarsene amico! 11 Donati sa difen­
dersi da sé meglio di quello che sapremmo 
farlo noi. E la farà certo, quantunque ex, 
visto che lo slesso Veneta non isdegna di 
scegliere tra la schiera degli x qualcuno 
de'suoi ispiratori, o di distribuire anche 
agli ex le cariche nella Giunta. 

Che cosa poi avesse a fare tutto quello 
scritto spasmodico colla crisi, non sappia­
mo; e ci viene naturale l'esclamazione a 
proposito di zucche ! 

C'è però fra quelle zucche una parola, 
che d i diritto anche a noi di soggiungerne 
un'altra. E la diremo, come non manche­
remo di. fere anche a nostra volta delle 
epigrafi. 

Si dà torto al Donati di aver scritto alla 
Gazzetta le lettere incriminate 'unicamente 
per sostenere un assurdo; sicc>mefo stesso 
assurdo lo sosteniamo anche noi, rivendi­
chiamo il diritto d'inflschiafeene della 
pietà del Veneto; e diciamo Veneto, perchè 
il ridicolo aborto, del quale ci occupiamo, 
non porta alcuna firma, e quindi è un 
aborto del Veneto. 

E poiché si parla di assurdi riguardo 
alla crisi, riconfermiamo: 

essere assurdo, che una maggioranza, ve­
nendo meno a qualsiasi riguardo vtirso gli 
elettori, siasi lasciata turlupinare dalla mi­
noranza, come si lasciò nell'ultima crisi; 

essere doppiamente assurdo, che mentre 
si rappresenta un sodalizio, il quale diede 
battaglia su certi nomi per escluderli come 
consiglieri, si vada poi, facendo parte di 
una Commissione, cosidetta conciliativa, ad 
appoggiare gli stessi nomi col proprio voto 
come Assessori; 

essere assurdo che per arrivare a questo 
risultato si agiti lo spauracchio di un Com­
missario, mentre, anche supposto questo 
barabau dei Commissario regio, non avreb­
be potuto fare castroneria peggiore di quella 
che fu fatla, né recare maggior offesa al 
corpo elettorale; 

essere assurdo, finalmente, e questa è 
proprio per il Veneto, che mentre un libero 
cittadino non fa che semplicemente espri­
mere il suo parere-, sopra una questione 
amministrativa, senza offendere alcuno, un 
giornale cittadino, presti le sue colonne a 
chi, a proposito di zucche], piglia il tratto 
dalla nomina di una Giunta per scagliare 
ingiurie ad un altro, professandosene nello 
stesso tempo amico 11, 

Ciò non è soltanto assurdo, ma è anche 
immorale. 

Questo è il nostro avviso: e non ci sono 
né Veneti, né Lombardi che ce lo facciano 
cambiare. IL COMUNE 

UNA LETTEMJELL'AVY, DONATI ' 
Padova, 5 Novembre 1893. 

Mio CARO BELTRAME, ' . . * , . „ 

Devo ricorrere alla tua cortesia per la pub­
blicazione di questa mia lettera, alla quale la 
Gazzetta, p é r i suoi rapporti personali col 
corriSpondeute del Veneto, non ha creduto di 
dar posto. Credimi 

sempre tuo 
Avv. M. DONATI 

Sparava chiusa la polemica, e, al solito, col 
rimanere tutti della nostra opinione. Feci i 
conti senza lo scamiciato, ma non sempre bol­
lenti (così la cronaca) [Achille dai pari e 
disinteressali, ideali. Egli volle esilarare il 
buon pubblico coi suoi colpi non certo di 
grazia; 

Alla prosa imbragata nòti rispondo per ri­
spetto a me stesso e ai lettori. 

Le opinioni si confutano, non le banali in­
solenze e gli sfoghi di bile. 
• Lascio giudice il pubblico imparziale e p'u'-

l l to se le mie lettere' affatto impersonali'alla 
Gazzetta, sopra argomenti di interesse citta­
dino, meritassero le lutulenti espettorazioni del 
corrispondente del Veneto. 

Quanto a me, pur non essendo pubblicista 

per professione, o corrispondente abituale di 
giornali più o meno politi...ci, mi credo in di­
ritto e mi darò anche In avvenire, senza li­
cenza dei superiori, il lusso di, esporre le, mio 
opinioni, sempre disinteressate e eonyVte,.'.' 

Ma non mi permetterò'mài gli sfoghi atra* 
biliari a cui ricorrono gli .avversari,.; (i.) 

È questione di abitudine e un pochino anche 
jdi animo e di galateo I 

Ci rco lo Fi lologico. 
Là Direzione del Circolò [Via S. Lorenzo; 

N. 3360) ci. prega di avvertire che la deter­
minazione dell'orario per l'insegnamento delle 
lingue francese, tedesca, inglese, spaghupla (e 
la sezione femminile) si farà domani, lunedi, 
alle ore i t i per la sezione femminile e alle 
19 per la sezione maschile. 

Chi dunque ha intenzione di frequentare 
quelle lezioni cerchi di presentarsi, alla Sede 
del Circolo nelle ore suindicate per ottenere 
un orario conforme alle proprie esigenze, a-
vomìo voto consultivo intorno.ad esso anche 
gii scolari. 

A ! C imi t e ro . 
Un nostro assiduo ci prega di pubblicare, 

sottoposta la sua osservazione al giudizio di 
altri, il seguente cenno dì cronaca : 

«È davvero una scimveniehza, a mio.pa­
rere, quella che noi vediamo a' nostro Cimi­
tero. }., 'V "•!':.' ' 

In mezzo ai monumenti in marmo, sorge 
l'isarmonicamento col sito, un lavorò in ferro, 
che vorrebbe passare per ricòrdo sepolcrale. 
Noi non badiamo a quaii'to possa esservi di ar­
tistico in esso ;' consideriamo soltanto che' il 
Municìpio non doveva dare il suo assenso per 
l'erezione. 

Basta un semplice sguardo per convincersi 
che il nostro appunto non è fuor di luogo j » 

E difatti così dev'essere, perchè quanti par­
lano di ciò, sono concordi su questo giu­
dizio. 

. % 
U n a vara. I ndecenza . 
Non troviamo altro nome per parlare di 

quel cippo in ferro che sta all'angolo di Piaz­
za Capitaniate. 

E pazienza ci fosse soltanto 1'(proveniente 
del cippo. .C'è ancora qualche* còsa di più:' 
un' immondizia perpetua attorno di esso e un 
rigagnolo continuo di materia liquida p'oCo ò-
dorosa, che nausea i passanti e j ' luoghi vi­
cini. ..,', 

Di più, notte tempo, quel luogo serve ad im­
prese tutt'altro che belle, con grave disagio 
— diciamo questa parola per non dirne altra 
:—dei luoghi vicini;. - • 

Se si osserva ohe, ci sono parecchi ufilei 
militari e, presso, luoghi di. ritrovo e oas epri­
vate, deve ognuno reclamare da! Municipio 
un pròvyedimen'.o. 

E il provvedimento dee'essere questo: sop­
primere o trasportare il cippo per soddisfare 
alla prima parte del nostro reclamo, e per la 
seconda un po' jdi sorveglianza notturna. 

Ecco tutto ! 
' .V 

7 5 - R e g g i m e n t o l a n t e r i a . 
Programma del concerto che darà la banda 

militare il giorno 5 dalle ore 13 alle 15 
in piazza Vittorio Emanuele; 

1. Marcia*- Eh avant la territoriale - De-
sornes, 

2. Ouverture - Let'chet cavallerie - Suppè. 
o a) Momento musicalo • Schubèrt. 

b) Màrcia - Sogno d'una Notte d'i- E-
stale - Mendelssohp. 

4. Pot-pourry - Gugrqny - Gomez. 
5. Valtzer - Sópra motivi del Bocaccio 

Rezzonico. 

Somare dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Alla seconda dei Pescatori di Napoli ac. 
corse un pubblico abbastanza numeroso. 

L'operetta piacque ancor, più della sera pre­
cedente e vivi ed insistenti applausi furono 
tributati, dal pubblico a tatti,gli artisti, spe­
cialmente [alla brava Giàn,nel!i, che .dovette 
bissare la remanza interna cantata con vero 
sentimento d'artista,. 

La sua voce è fresca, simpatica, squillante 
e giunge grata all'orecchiò; 

Anche il tenore Fanucc'rè un artista cor­
retto e canta con passione, 

A questi due bisogna aggiungere i buffi si­
gnori Mastracchio — un yero talento nel suo 
genere —• Avellino e Ferrara, che coi loro 
caratteri tennero ilare il pubblico. : 

Questa sera si darà la terza replica del Boc­
caccio. 

La parte del protagonista sarà sostenuta 
dalla prima dtonna signora' Maria Mayer-Oa-
raceìolo ristabilita in salute. 

Avremo quindi stasera tiu teatrone, 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o GàrìDàldi , — La Compagnia Ita­
liana di opere .cupriche ed operette condotta 
e diretta dall'artista SERAFINO MASTRAC­
CHIO darà la rappresentazione con l'operetta 

BOCCACCIO 
Ore 20 112' 

GIUSEPPE MAZZARC 
S. Pantaleone • "VEUSTESIIA. S. Pantaleone 

per la 
NOE 

al 
D E P O S I T O 

minuto ed a! Ho 
S P E C C H I di Francia e Boemia — C R I S T A L L I di Francia per Vetrine — 
L/VSTIIE Naz iona l i « Relgl ie in tutti i spessori e dimensioni — celerete, 
smerigliate e decorate - L A S T R E = TEGOLIC — Mast ico p e r T e t t o i e 
e S E R R E - I>1 A M A N T I per Lastre. 

PREZZI DI TUTTA CONVENIENZA 

Ringraziamento 
Luigi e 'Beatrice Mann, commossi e ri­

conoscenti, ricordano pubblicamedte l'opera 
disinteressata e sapiente dell' egregio dottore 
ACHILLE TIAN, il quale seppe con cura pa­
terna ed illuminato studio, salvare da ben 
terribile malattia, il loro figliuoletfo Giulio. 

Servano questo parole all'egregio mèdico 
come espressione vivissima di un sentiménto 
perenne di ricohseenza. 

S C I A R A D A 

Nel corpo il primiero, 
Sul monte il secondo, 
In mare V intiero. 

Spieifaziom della Sciarada precedente 
A-St-NÓ 

L O T T O ~- Estrazioni del 4 novembre 
Venezia. . 89 = 33 — 19 — 29 — 6 | 
Bari . . . 41 = 40 — 5 «=, S4 :— 78 
Firenze . . Hi — 82 =» 59 =p 57 - . 31 
Milano . . 74 «=. 36 — 34 — 38 — 26. 
Napoli . , 80 ~= Sé E 48 - \% — 53 
Palermo 51 — 14 — 30 — | 9 — 31 
Roma . . 55 — 18 — 40 — f i — 37 
Torino . . 54 — 71 —, 70 — 84 — 9 

Nostre informazioni 
Nelle even tua l i t à di una ofisi, che, 

secondo le opinioni p iù accred i ta te , 
d iventa di o r a in o r a più probabile , 
prérida consis tenza la voce di un Mi­
nis tero Zanarde l l i -Por t i s ; 

Non ci vuole che la spudora tezza 
della s t a m p a g io l i t t iana per imag ina re 
ohe u n a combinaz ione simile possa 
raccogliere l ' appoggio .della Des t ra e 
in pàrf ìóolarS a^V'g? t ippo , di' cui fa 
pa r t e Fonor . l i u d i n ì . 

Si conferma da var ie fonti la no­
tizia, da t a per pr imo da un dispaccio 
di Berl ino che il Minis tero della gue r r a 
di P i e t r o b u r g o abbia deciso di au­
men ta re i m m e d i a t a m e n t e le b r iga te 
di fanter ìa dì r i se rva . 

Se il Gove rno russo , dice un gior­
nale', met tessa ad effetto ta le decisio­
ne, ciò e q u i v a r r e b b e a por re l 'eserci to 
russo in perfet to piede di gue r r a . 

Ier i e r a corsa voce in R o m a di una 
improvvisa indisposizione del P a p a . 

P i ù t a r d i la voce fu smentita-. 
.*. 

Alcuni a t t r ibu iscono la v e n u t a di 
Nigra a R o m a a l l ' i n t enz ione de l l ' im­
pera tore F r a n c e s c o Giuseppe di rest i ­
tuire la vis i ta a R e U m b e r t o . 

Nella Captale? 
Se la notizia fosse v e r a è un po ' 

ta rduec io , m a sempre impor t an t e . 
Ci si a v v e r t e pe ò che fino a ieri 

sera , a l l ' ambasc ia t a aus t r i aca se ne 
dubi tava . 

P A R T I C O L A R I . 

Vino i t a l i a n o in F r a n c i a 
(S) ROMA, 5, .ore 8 
Durante lo scorso ottobre, si sono im­

portati in Frància, per la via di ;rnare, 
40 mila ettolitri d'i vini itali'àn'ì. : 

Assai maggiore però è stata l'importa­
zione per la via di terra. 

L'importazione telale avrebbe superato 
la cifra di 100,000 ettolitri. 

Grispi e GiolitU 
(S) ROMA, 8, ore 10.20 
La Tribuna scrive che Crispi si mostra 

lanlp convinto di una crisi •ministeriale, 
quanto aborrente dal potere.,-
_ Orispi aneli®. Mìe il-ministero Ciolittisia 
'caiisà della 'rovina del paese. E ' jovem 
patriottico abbatterlo, ma non preoccuparsi 
della successione, (i) 

(1) Con buona pace del sig. Qrispi, crediamo 
invece che bisogna preoccuparsene molto. 

N. d. E. I 

TELEGRAMMI OELLIC BORSE 
Padova, 5 novembre 1893, 

R O D I » 4 P a r i p j i 4 
Rendita ir. 3 0|Q 
Idem 3 0j0 perp. 

'Rendita contanti «=, -
P a r i p j i 4 

Rendita ir. 3 0|Q 
Idem 3 0j0 perp. 

08,83 
aòndità por lìmi 90,(10 

P a r i p j i 4 
Rendita ir. 3 0|Q 
Idem 3 0j0 perp. 08,65 

Banca Generale 204,50 Idem 4 l[2iif(» 104,37 
Orodita mobiliare 5!)2,- lldtiii ital !i 9|0 7S),'>0 
A/(Oiil Acntia Pia Slif), i Cambio s. Landra 17,60 
Azióni TniiiiODiliare !=. ! Consolidati inglesi 9 8 , -
Parigi a 11 mesi j Obbligazioni lornb. 2113,60 
Parigi a tì mesi, Cambio Italia 13. 

M i l a n o 4 Rendita turca., 22,13 
Rènd.ita il, contanti iM'/n Banca di Parigi 312,— 
, '* fine ' 91-02 Tunisino puove 480, 

Azioni Mediterranea 488.'.- l'Iniziano 6 (l\0 610.2r, 
Lanificio Rosai 124,1,=, Rendita ungherese 92 9|IB 
Cóto'nifloio Cantoni ' 3 7 0 , - Rendita spàirnuola 01,50 
Navigazione 'generalo 310,— tJonca Sconto Parigi 6 6 , -
Raffineria Zuccheri aus ,_ Banca Ottomana 381,25 
Sovvenzioni n • 036, L 
Società Veneta 211,30 Azioni Suez 2726, . 
Obbjigazjo i'inerid. 208, r.= Azioni ,l?anama 1 3 , -

> nuovo 11 tl[n 286, Lotti turchi" 87,i.O 
Praneia a vista 114,47 Ferrovie meridionali 530,— 
Londra a 3 mesi £8,Ili Prestito russo ' 8U.60 
Bertino a vista 14l,lifì il Prestito portoghese 20,36 

V e n e z i a 4 Vien i l i» 1 
Rendita italiana «I, - jRcud, in carta" 96,03 
Azioni Banca Veneta 226,— » • ili argento 93,40-

»• Società Von. . ,~ , i In-oro 115,03 
, » : - Cot,, Vonez. 246,= ' s - sènza imp. 95,011 

ObMig. prosi, venez ìi. Azioni della Ranca 904, 
F i r e n z e 4 a Stab. di eiud. 3:12,90 

Rendita italiana 91, li) Londra 127,33 
Cambio Londra :-8,lll Zecchini imp, 602. 

» Frància 114,811 Napoleoni d'oro 111,11 
Azioni F. M ' 6(10 1IÒ B e r l i n o 4 

» ! Mobil, 293 ,~ Mobiliare 193,40 
T o r i n o 1 Austriache —, Rendita contanti 00,113 Lombarde 40,70 

», fiiio- 9«,»1 Rendita italiana 78,T.i 
Azioni Ferr. Medjt. 487, :; L o n d r a 4 

» ' » Mer. MS, :- Inglese 98, -
Credito Mobiliare 2iil,-- Italiano 78 Sii 
Banca Nazionale 1175,':-- Cambio Francia 114,611 

s di Toiino 290,= i Germania 140, . 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

6 Novembre 1893 
A mezzod ì v e r o cU P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. vi .-•. 4ì 
Tempo medio dell'Europa 

Centiale (o dell'Etna) ore 11 ni. 56 s. 16 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e il 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

4 Novembre" Ore Ore Oro 
9 ant . 3 pom. 9 pom. 

Baromet ro a 0 '- mil . ' f ì l . l 759.5 7.',9.4 
Te rmomet ro cent igr . +10 .1 + 14.7 + Ì1.3 
Tensione del vap .acq- 8,2, 9,5 •9 .2 
TJmidità relat iva . . 88 76 93 

'Direzione del vento . N W VV.NW 
Velocità chih o ra r , del 

ven to . . ' . . . 3 1 •7 
Stato do! cielo. . . Clip. cop. sereno 

Dalle 9 ant. del 4 alle 9 ant. del 5 
Temperatura massima = + 15-.0 

» minima = + 7,-2 

F. BELTRAME, Direttore, 
F. SACCHETTO, l'rom-ielnr^tì 

Leone Angeli, Gerente "res/j. 

M a l a t t i e de l l ' ovecchio, go la e n a s o 
PADOVA VIA s. BERNARDINO 3328 

D O T T . A H S L A N 
specialista nelle suddette -malattie, .lopo essere 
passato dalla Clinica di Padova a quelle d i ' 
Parigi, ove fu per un anno, dà: 

Consu l t az ion i p r i v a t e : tutti i giorni, 
meno la domenica, dalle 2 «ile 4 porti. 

Consu l t az ion i g r a t u i t e : Martedì, Gio­
vedì e Sabato dalle 9 alle 11 ant. 

STABILIMÉNTO BAGNI 
P A D O V A P I A Z Z A D U O M O 

erezione Medica 
306 

Aperto anche durante l'inverno, dalle 7 
ani. alle 6 nei giorni feriali, e fino alte H 
nei festivi. 

Locali riscaldati sempre ed illuminati a 
gazjXalle 4 alle 6. 

•fcàgni in vasche: caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. 

Doccio fredde e calde; pioggia a colonna 
Ossa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. ' 

Riparti separati per signore con ingròsso 
SpOOiMS. -s. • , . . - . -„ .;;-,;,! , , .-,/;. 

Kelazioiie a mezzo di spec li attrazzi mas­
saggio, ginnastiiia, medicar1 

Prezzi Un bagno , L. I a ­
lina doccia . . . . » Ò.aO 

Abbuonamento per 15 bagni . » , 1 2 . m 
doccio . » 8:80— 

trimestrale ed annuo vantag 
giosìssimo. 
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Ferroviari I" N o v e m b r e 1 8 9 3 

Bete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 
» 

misto 
omnibus 

» 
direttiss. 
diretto 
aceeler. 
misto 
diretto 
omnibus 
aceeler. 

3.65 
4.38 
6.35 
8. 9 
9.36 

11.15 
13.21 
-13.31 
15.45 
17.59 
20.11 
21.38 

4.45 
5.25 
8.12 
9.25 

10.50 
12.30 
Hi— 
14.40 
17.20 
18.45 
21.25 
22.30 

V e n e z i a - P a d o v a 

.. 5 ^ 
7.30 
9.29 

)0 51 
13.25 
14.49 
15.14 
17.45 
19.18 
19.51 
23.31 
— .18 

omnibus 
» 

diretto 
aceeler. 
misto 
diretto 

» 
misto 

» 
direttiss. 
diretto 
aceeler. 

4.15 
6.10 
8.45 
9.50 

12.15 
14. 5 
14.35 
16,25 
IH. 2 
19.15 
22.45 
23.25 

P a d o v a - V e r o i i a - M i l a n o II M i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 
omnibus 7.40 - 10.25 - 17.20 
diretto 9.34-11. 2-14.25 
omn. 13.35-1(5.55-23. 3 
diretto 14.54-16.16-19.35 
direttis. 19.53-21. 7-23.35 
misto 20. 3-22 .50- (1) 
accol. —.23- 1.57- 6.35 

(1) Ano a Verona 
(2) da Verona 

(2) omn. 
misto 
accel. 0.10 -
direttis. 8.15 -
omn. 10.'— 
diretto 13. 5 • 
misto (2) -
omn. 14 15 -
aceel. 18.35 • 
diretto 23.26-

P a d o v a - R o v . - B o l o g n a 
omn. 

» 5.34 
misto 8. 5 
acc. 10.59 
dir 15.17 
mistolS, 0 
» 20. 6 

dir. 23,35 

4,35 - 7.17 
7. 1 - 10.20 

10.= - (2) 
12.13 - 14.40 
16.15 - 18.= 
19,44 - 23.10 
21.47 - (2) 
- .26 - 2.== 

(1) da Roy.jf- (2) fino a Rov 

Bo logna -Rov . -Padova 
dir. 2.20 - """"3744 
mitto (1) - 5.25 
omn. 5 .= - 7.47 
misto 9.10 - 13.16 
dir. 10.45 - 12 12 
mito (1) - 16.50 • 
omn.ì5.55 - 18.50 • 

4.34 
7.29 
9.24 

15.16 
13.16 
19.33 

(2) 
acc. 18.20 - 20.25 - 21,36 

Mes t r e -T rev i so -Ud ine C d i n e - T r e v i s o . M e s t r e 
d i r . - 5 .23 - 5.43 - 7.45 
omn. 5.38 - 6 24 - 10.15 
misto 8. 9 -•• 9.™ - (1) 
omn. 11.15 - 11.50 - 15.24 
dir. 14.35 - 14.-:5 - 16.66 
mistol7.24 - 18.10 - (1) 
» '18.38 - 19.20 - 23.40 

omn. 22.43 - 23.20 - 2.35 

(1) lino a Trev. - (2) da Trev 

Monse l t ce -Legnago 

misto 2.-= 
omn. 4.50 
ace. (2) 
dir. 11,25 
omn. 13.20 
misto (?) 

5,37 - 6.31 
8 .= - 8.46 

11. 5 - 11.60 
13.30 - 13.54 
16.57 - 17.56 
18.25 - 19.10 

omn. 17.50 - 21.10 - 22.22 
dir. 20.18 - 22.19 - 22.43 

omnibus 7.30 = 8.40 
misto l ( i .= = 17,35 
omnibus 19.10 = ,20.20 

Bo l l ano-M j n t e b e l l u n u j 
omnibus 

Legnacjo-Monsel ice 
omnibus 7.25 — 8.35 
misto 10. 4 = 11.30 
omnibus 19.45 = 20.50 

Mon tebe l l una -Be l l uno 

omnibus 

o . = = 
0.35 = 

13.30 = 
18.25 = 

7.= i 
10.10 
15.59 
20.28 

Omnibus 1,~ '== 8, 5 
misto. 13. 8 = '15.40 

» 16.27 = 20.25 
omnibus 20 28 = 22.42 

misto (1) 
[122] 
\l2l 
(126 

P a d o v a - V enez i a 
8.14 

(2) 
(3) 

6.33 
7.35 

10.33 
15.13 
18.20 
18.40 

— 10.10 
— 13. 8 
— 17.48 
— 19.16 
— 19.16 

Venez ia-Padova 
"7.20 
9.30 
9.26 

(125) 10.30 — 13. 5 
15.10 — 17.45 

(2) 18.= 

misto (1) 6.24 — 
{121) 6.55 -

féh 
'19.38 

(1) Da Dolo. :•- (t) Fino a Dolo. =: (3) Da FiiBÌna. n= (4) Fer Risina. 
NB. I troni 121, 122, 124, 12(J e 126 faranno un minuto di 

formata di fronto ai Caffé Commercio a DOLO noi giorno di Venerdì di 
ogni settimana. 

Iu caso di soppressione'.per causa dì nebbia.del piroscafo (29 i viag­
giatori provenienti da Venezia prendendo posto nel treno 046 in par­
tenza da Venezia (li A..) alle ore 19.2U troveranno a Mestre un treno 
coincidente delle Guidovio in partenza allo oro 19.50 ed in arrivo a 
Dolo allo oro 40.80. 

Ultimo ritrovato della Chimica ? 

P a d o v a - B a s s a n o Bussano - P a d o v a 
omn.. 5, 6 6,48 
» 8, 3 9,43 

misto 14,36 16,27 
omo. 18 50 20,42 ' 

omn. 5,38 
misto 8,29 

»• 15,12 
omn. 19.23 

7,27 
10,19 
W.,2 

•21,14 

P a d o v a Bagno l i B a g n o l i - P a d o v a 
misto 9,10 10,48 misto 7,10 
» . 13,40 15,18 ì » 11,22 
» 17,30 19, 8 I » 15,32 

Trev i so -Vicenza 
misto 4,50 7, 6 
omn. 8, 5 9,53 
misto 14,-- 16,42 
omn. 18,20 20,46 

Coneg l i ano-Vi t to r io j V i t to r io -Col legl lano 

omn. 8.— 
misto 11.10 
Oliste 13.15 
omn. 16, 5 
» 20,55 

l. 8,28 
11,42 
13,47 
16,33 
21,23 

II 

omn. 6,32 
misto 8,55 
omn. 12,1,0 

misto 14.55 
19,35 

misto 
P a d o v a - P i o v e 
""7,50~ 

10,30 
13,10 
18,20 

8,50 
11,30 
14,10 
19,20 

P i o v e - P a d o v a 
misto 6,30 7,30 

» 9,— 10,= 
» 11,50 12,50 
» 17,= 18,= 

m\h Vero Ristoratore della Cute 
Per la Toletta e nel Bagno 

Abbellisce la pelle, rendendola vellutata e fa­
cendovi scomparire le macchie e le rughe. 

Per I' igiene della Testa 

!? 

OEpDsrrnfa 

Pulisce e rinvigorisce il cuoio capelluto, <li-
: i s t ruggendo la forfora e rendendo la capi* 

0. • gliatura rigogliosa. 
Ì l i « 

BRKV13TTO D' INVENZIONE 

Proprietari : P I E T R A S A N T A , BIANCHI & C. - M I L A N O 

Vendesi pure press,., tutti i principali ' Formatisi}. Droghieri e Profumieri 

• C e n t . 7 5 i l I S O Z S B O 

P a d o v a - M o n t e b e l l n n a | M o n t e b e l l n n a - P a d o v 

015.2. 5, 6 
misto 11,15 

18.22 

ERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei F R A T E L L I BRANCA di Milano* 

Via broletto, 35 
F o r n i t o r i di S. M. il R e d 'I ta l ia 

**' I soli c h e n e posseggono il v e r o e g e n u i n o p rocesso *ea> 

Medaglie d'oro e gran diploma alle Esposizioni di Vienna 1873, Venezia 187tj, Filadelfia 1870, Sydney 1880 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nizia 1888, Torino 1884, Anversa 188B e molte altre ricompense.; 

ULTIME RICOfflPEWSE O T T E N U T E '' 
Gran diploma à' onore all'Esposizione di Londra 1888 e Palermo 1892 

Medaglia d' oro all' Esposizione di Barcellona 1838 e Parigi 1889 
Medagl ia d ' o ro a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o r o da l Min i s t e ro d 'Agr i co l tu r a e C o m m e r c i ò 
' • ' MASSIME ONORIFICENZE 

6,44 misto "3,17 9 ,= 
12,55 omn. 16,14 F/.47 
20. 6 misto 20,43 22.20 

Facilita la digestione, imp*dÌBce L'irritazione dei .nervini eccita in modo meraviglioso l'appetito. 
E' raccomandato per chi soffro febbri intermittenti o vermi, ed è sorprendente contro quel malessere prodotto 

dallo spleen, patoma d'animo, nonché il inai di Stomaco e di capo causato da cattiva digestione o debolezza. 
Molti accreditati medici proferiscono già da tanto tempo l'uso del FERNET - BRANCA ad" altri:amori,.lutiti a 

{ricattarsi in casi di simili incomodi. 
Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, tsi prende mescolato coll'acqua, col seltz col vino e coi caffè. 

Viagg ia to r i pe l V e n e t o si{jg. Luigi De. P r o s p e r i . e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottiglia grande L. ?i- ^piccola L. 2 . 

GUARD 1-U ' v . ' . L B I N N U MS R E V,Q L I 0 O N TU A.F F A Z 10 N I 
Es ige r e s u l l ' e t i c h e t t a la Arma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRANCA & C: 

fgfftw^iìmraiflrffiffiWftt.^^ e 

FERIKM5HIIII1A-BI8LIRI 
LIQDORK STOMATICO RIÒOST1TENTK SOVRANO 

METE niGERIR BEI?? • « VOLETE IA SALUTE 71 

" F. BSSLERI - Milano « 

A C Q U A : 

NOCERA'uMBRlt: 
CONCESSIONARIO 

MILANO 
ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 

Chiongo, 26-8-OÌJ. 
Il sottoscritto è lieto di dichiarare che L'ACQUA di 

NOCEItA {Umbra} 6 ".lina ottima acqua, ottima per il 
Bflr/»ro assai gradevole, ottima per il contenuto in 
acido carbonico. E un'acqua Yoramonte raccomanda­
bile par "tavola e par l'uso comune 

Dott. OTTO N. WITT 
Pro/, di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Visto : Il J{, CimmÌBBarìo Gerente 
UNGÀltO 

da celebrità mediohe 

•riconosciuta e dichiarata 

la R e g i n a del le A c q u e da tavo la 

Preg. Sig. F 

MTx.wA.jyro 

Hi slori, 
Milano, 16-11-82 

Sullo mosso por recami a Roma, non voglio la­
sciare Milano, senza muri dar le una parola d'encomio 
pel BIÌO FERRO-CHINA liquore eccellente, dal quale 
ebbi buonissimi risultati, Egli è veramente un buon 
tonico, un buon ricostituente nelle anemie, nelle de­
bolezze nervose, covregge molto bene V inerzia del ven­
tricolo nello digestioni stentate ed infine lo trovai 
giovevolissimo nelle convalescenze da lunghe malattie, 
in ispeciii! modo di febbri periodiche. 

Dott. SAGL10NE comin. CARLO 
Medico di &. M. il Re 
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L MOVO 

RSTORATORE 

DEI CAPEI LI 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

:--:::/r^:rr:-::—^v::.:-y:r^i;: 

RIDONA IL LORO WtlMI'nVO COLO, 

AI CAPELLI, SENZA DANNI O PER U 

DESIMI 0 ALLA CUTE. . , 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E D i US 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE, FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 la bo t t ig l i a 

H . R O B E 5 S T & C o . 

FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
17. Via Tornabuoni FIRENZE, 

e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

Nella n o s t r a T i p o g r a f ì a 
si eseguisce qualunque lavoro a prezz 

convenienti e con la massima sol 

Conservazione della Salute. 
È il gran problema che la scienza si è prefissa di risolvere. 

U s a dei passi più decisivi verso la meta, fu la scoperta della 

Emulsione Scott 
tfOlio di fegato di merluzzo-con ipofosfiti di calce e soda; con 
essa s'irrobustisce tutto l'organismo dando il tempo di combat­
tere e vincere tutte le malattie esaurienti. 

L'Emulsione Scott produce prontamente sangue e muscoli 
vigorosi, dà vita ed energia a tutto l'organismo, ben a ragione 
è considerata come una 

Salvaguardia contro le Malattie 
ad essa ricorrono i principali Medici per arrestare i progressi d'una 
qualsiasi delle forme di mali consuntivi come Tisi, Scrofola, Rachitide, 

Anemia, Bronchite, Tosse, ecc.,'ecc. . 

Preparata dai Chimici S C O T T & BOWNE - New-York. 

;J AkS AtóJ: A ^ .S>kS A4J!ij 

PILLOLE DI G L I U 
APPROVATE BALL- ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIDI C 

EM PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA { 
CON PARTECIPAZIONE | 

DEI. MINISTERO DELL'INTERNO A ROMA l 
in data del 23 Dteembik 1S90. ' \ 

Partecipando delle proprietà del- 1 
YIodio o del JFerro, questo Pillole y 
vengono prescritte dui medici da oltre ) 
quarant'anni in tutte quelle malattie I 
ove occorre un'energica cura rfepu- (f 
ratfva, ricostituente, ferruginosa. ì 

Eise offrono al medici un agente r 
terapeutico dei più energici per iafcimo- > 
lare l'organismo e modificare le costi-1 
tuzioni linfatiche, deboli o affievolite. ' 

IV. JS, — Come prova dipvrazta e autenticità 3 
dslh vore ^Uloie tit lilmseartltosigere il ì 
nostro sigillo ri'ar-
Senlo reat ira, 
nostra firmi qui J 
allato, o il volh dell 
Itoira dei Faiirleauts,, 

KATIMAOIKTA A I'AIUOI, RUB ROKAPAUTB, 40 ] 
Ogni Piljola MiiiÌBiio contlgr. '0,05 di lodare di 1 

l (erro puro inattorabilo, >. 

a» J W ÌTW »rwf s t̂< is^f«3 

BIC1CLET l'È ! 
perfezionatissime di prezzo assai conveniente 
sono quelle fabbricate dalla rinomata e p r e ­
miata Ditta industriale. 

BELLI CESARE 
VIA C. R O B B I O N l - V A R E S E - V I A DEL CAIRO 

CON FII.1ALK I \ BIELLA 

FabliricH di cniTozzè d'ogni genere e per uso p r iva to -
Omnibus • T r a m w a y s • Forgoni e car r i . 

Copioso assor t imento in carrozze u l t imale , Carrozze 
in costruzione da ultimai si. Carrozze usàtrf r imesse a 
nuovo . 
Si eseguiscono riparazioni e rinnovazioni di qualsiasi genere 

JParoszZSi. xo.oca.ioiS!Sixsa.x 
A richiesta si spediscono cataloghi e prezzi correnti 

Rappresentante in Milano Enrico Poli & C. — Bigli JJ 1 

EXCELSIOR 

CAMLlla" TAYOU 
i n C E R A d i - S S A U A 

Sa oentesima e 1/2 di causi, ,mt all'ora. 

Luce, tramila' i 

2 7 0 ore di luce 
(tnispoiKloiii a 301: 

l i [lemma la l. 5 

5 0 0 ore di luce 
, corrtsiio lUono à 49 caarlBia 

l i UKuw tassa 'a li, 8 . » ° 

BUBMA OABiWlTA 

Spaitiiionl {rancho a aoml-
clUoiu tatto il Begno previo 
Invio Ji cartolina vaglia al 
Prlviloniolo Stablllmeoto 

d i VERONA. 

P a d o v a 1893, T ip . F . Sacche t to 

http://MTx.wA.jyro

